	Al Comune di SURBO

Area Tecnica – Settore Edilizia, Urbanistica e Lavori Pubblici

SPORTELLO UNICO per l’EDILIZIA

P.zza Unità Europea – 73010 Surbo (Le)


	Denuncia di Inizio Attività

N. _________ del ____________

(Riservato all’Ufficio)


	OGGETTO: DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ

artt. 22 e 23 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i.



	
	ONEROSA
	
	GRATUITA(1)


(2)VARIANTE IN CORSO D’OPERA ALLA D.I.A o Concessione Edilizia n. ____ del _______

	Estremi del Denunciante


	…l… sottoscritt… …………………………………………………………………………………. c.f. ………………………………………..……… nat.. a …………………………………………… il ……………………………. Residente in ……….……..…………………..……..……………… alla via …………………………………..…… n. … recapito telefonico ………………………….. in qualità di(3) …………………………………………………………




	Estremi dell’Immobile


	Destinazione o uso del fabbricato ………………………………… ubicazione …………………….. via …..…………………… distinto al N.C.E.U. di ……………. Al foglio ……….. part. ………….. sub …….. Licenza e/o Concessione Edilizia …………………………………………………………




D E N U N C I A

Relativamente all’immobile sopra descritto l’inizio dell’attività edilizia ai sensi degli artt. 22 e 23 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i., per i lavori meglio rappresentati negli elaborati tecnici allegati alla presente denuncia.

A tal fine, consapevole della responsabilità cui può andare incontro in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, come previsto dagli artt. 496 c.p. e 26 della Legge 04.01.1968 n. 15 e s.m.i., e del fatto che in caso di dichiarazioni non veritiere si ha la decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della presente dichiarazione, come previsto dall’art. 11 comma 3 del D.P.R. n. 403 del 20.10.1998.

	(Spazio per apposizione dei timbri)

	
	
	


(1)
barrare la casella che interessa;

(2)
soltanto per varianti in corso d’opera a D.I.A. o Concessione Edilizia;

(3)
indicare il titolo legittimante (proprietario, comproprietario, amministratore di condominio, legale rappresentante, specificando anche nome, ragione sociale e sede della società);
D I C H I A R A

a) che i dati personali sopra riportati sono veritieri;

b) che lo stato attuale dell’immobile/unità immobiliare oggetto della presente istanza, così come rappresentato sugli elaborati progettuali allegati, risulta legittimato dai seguenti atti amministrativi:

	Licenza/Concessione Edilzia
	N.
	del

	Autorizzazione Edilizia
	N.
	del

	Comunicazione ex art. 26 Legge 47/85
	N.
	del

	Sanatoria ex art. 13 Legge 47/85
	N.
	del

	Denuncia di Inizio Attività
	N.
	del

	Condono Edilizio ex Legge 47/85
	N.
	del

	Condono Edilizio ex Legge 724/94
	N.
	del

	Altro
	N.
	del

	Preesistente al 1942 e(4)



c) di essere informato che le opere in progetto devono avere inizio non prima di trenta giorni dalla data di presentazione della presente D.I.A. e che la stessa è sottoposta al termine massimo di validità fissato in tre anni, con l’obbligo per l’interessato di comunicare la data di ultimazione dei lavori e che al termine dei lavori il progettista dovrà emettere certificato di conformità dell’opera al progetto presentato;

d) di essere a conoscenza che per le opere ricompresse nell’ambito di applicazione del D.Lgs. n. 494/1996 (e successivi D.Lgs. n. 528/1999 e DPR 222/2003), sicurezza e salute nei cantieri, deve essere comunicato al Comune l’avvenuta trasmissione alla A.S.L. della notifica preliminare di cui all’art. 11 del sopra citato decreto, e di essere consapevole che l’inosservanza del suddetto obbligo impedisce l’inizio dei lavori;

C O M U N I C A

che il progettista delle opere è(5) ____________________________________________________

S O L L E V A

il Comune di Surbo da ogni responsabilità nei confronti di terzi.

Surbo, li ____________________

Firma(6)

______________________________

 (4)
indicare se successivamente (ultimi dieci anni) l’immobile ha subito trasformazioni;

(5)
indicare il profilo professionale e nome e cognome del tecnico;

 (6)
la presente denuncia, contenente anche dichiarazioni sostitutive di atto notorio, ai sensi del combinato disposto degli artt. 2 della legge 191/98 e 3 del DPR 403/98, può essere presentata già firmata, personalmente, per posta, per fax e da una terza persona unitamente a copia fotostatica di un documento di identità valido del sottoscrittore;

COMUNICAZIONE ASSUNZIONE ESECUZIONE LAVORI

(si ricorda che la comunicazione dell’assuntore è obbligatoria ai sensi degli artt. 22 e 23 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i.)

…l… sottoscritt… …………………………………………………………………………………. nat.. a …………………………………………… il ……………………………. residente/domiciliato in ……….……..…………………..……..……………… via …………………………………..…… n. …… recapito telefonico ………………………….. in qualità di titolare dell’impresa(7) ………………………………………………………… con sede in ……………………………………….. via …………………………….…..…………… n. ……… P. IVA …………………………………

consapevole della responsabilità cui può andare incontro in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, come previsto dagli artt. 496 c.p. e 26 della Legge 04.01.1968 e s.m.i.,

C O M U N I C A

di accettare, ai sensi dell’art. 11 della Legge 135/1997, l’incarico di esecutore dei lavori relativi alle opere di cui alla presente D.I.A. inoltrata a norma degli artt. 22 e 23 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i.

Surbo, li _________________
Firma(8)

______________________________

 (spazio per eventuale timbro dell’impresa)

COMUNICAZIONE DI ACCETTAZIONE INCARICO DIREZIONE LAVORI

(da compilarsi nel caso in cui il direttore dei lavori non si identifichi con il progettista asseverante)

…l… sottoscritt… ……………………………………………… c.f. …………………………….…

nato a ……………………………………. il ……………………………….. con studio professionale in ………………………. Via ………………………………………..… n. ……... recapito telefonico . ……………………….. 

consapevole della responsabilità cui può andare incontro in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, come previsto dagli artt. 496 c.p. e 26 della Legge 04.01.1968 e s.m.i.,

D I C H I A R A

di essere regolarmente iscritto all’Albo/Ordine dei/degli ………………………………….. della provincia di Lecce al n. ………………….

C O M U N I C A

di accettare l’incarico di direttore dei lavori relativi alle opere di cui alla presente D.I.A. inoltrata a norma degli artt. 22 e 23 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i.

Surbo, li _____________________

Firma(8)

________________________________

 (7)
indicare la ragione sociale dell’impresa;

(8)
la presente dichiarazione sostitutiva di certificazione può essere presentata, personalmente, per posta, o da una terza persona ed è esente da autentica di firma ai sensi dell’art. 3 c. 10 L. 127/97 e da imposta di bollo ai sensi dell’art. 21 L. 15/65 e dell’art. 14 tab. B DPR 642/72;

(BARRARE SOLTANTO LA CASELLA CORRISPONDENTE ALLA DOCUMENTAZIONE EFFETTIVAMENTE ALLEGATA)

	
	Attestazione del versamento di €. ……………. Sul c/c n. 14430730 intestato al Comune di Surbo – Servizio Tesoreria – Ufficio Tecnico Comunale – con causale “Diritti di Segreteria”;

	
	Fotocopia del documento di identità del denunciante qualora la firma non sia autenticata ai sensi del D.P.R. 445 del 28.12.2000 art. 47 T.U.;

	
	Titolo di proprietà dell’immobile e/o se affittuario, nulla-osta del proprietario;



	
	Nulla-Osta dell’assemblea condominiale (solo per le unità immobiliari che fanno parte di fabbricati condominiali e se le opere da eseguire interessano parti comuni;

	
	n. 2 copie del progetto, comprendente: stralcio P.d.F. e aerofotogrammetrico, estratto di mappa catastale con individuazione dell’immobile/area, stralcio 1:500 (con indicazione delle altezze anche dei fabbricati confinanti, distanze dai confini e proprietà confinanti), pianta dello stato di fatto e di progetto, prospetti e sezioni in scala;

	
	Copia della planimetria di accatastamento qualora si tratti di immobile ricadente nel centro storico;

	
	n. 2 copie della relazione tecnica con l’esatta descrizione delle opere da eseguirsi;



	
	Copia di eventuale concessione edilizia in sanatoria qualora le opere riguardino immobile oggetto di domanda di condono edilizio ai sensi dell’art. 31 della Legge 47/85 e/o art. 39 della Legge 724/94;

	
	Documentazione fotografica;



	
	n. 1 copia del progetto con nulla-osta da parte della Soprintendenza per i beni AA.AA.AA.SS. della Puglia nel caso in cui l’immobile interessato sia vincolato;

	
	Nulla-Osta preventivo del Comando Pro.le dei VV.F. nel caso in cui le opere da eseguirsi prevedano attività oggetto di tale adempimento;

	
	Dichiarazione, relazione ed elaborati grafici ai sensi della Legge 13/89 e D.M. 236/89;



	
	Copia dell’avvenuto deposito degli impianti ai sensi della Legge 46/90 e Legge 10/91 e relativi regolamenti di attuazione (D.P.R. 447/91);

	
	Copia relazione geotecnica ai sensi del D.M. 11.03.1988;



	
	Scheda per la determinazione dei contributi per costo di costruzione ed opere di urbanizzazione primaria e secondaria secondo lo schema di cui al D.M. 10.05.1977 (nel caso di esecuzione delle opere di cui all’art. 1 comma 6 punto b della Legge 21.12.2001 n. 443);

	
	Computo metrico estimativo delle opere da eseguire (nel caso di esecuzione delle opere di cui agli artt. 22 e 23 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i. e per immobili a destinazione residenziale;

	
	Altro: Copia Certificato DURC, Copia dell’avvenuta notifica del piano di sicurezza agli enti preposti.


	
	Nulla-Osta (eventuali)




N.B. TUTTI GLI ELABORATI DOVRANNO ESSERE DATATI E FIRMATI DAL TECNICO INCARICATO.

	RELAZIONE DI ASSEVERAMENTO PER

DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’

artt. 22 e 23 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i.


VARIANTE IN CORSO D’OPERA ALLA D.I.A o Concessione Edilizia n. ____ del _______

Il sottoscritto tecnico …………………………………….. nato a ………………………………….... il ……………….. con studio professionale in ………………….………..… via ………………….... n. ………………….. recapito telefonico …………………………………

in qualità di tecnico progettista dei lavori previsti dalla presente relazione, nonché di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del c.p., e consapevole delle responsabilità penali in cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci,

D I C H I A R A

a) di essere abilitato all’esercizio della professione in quanto regolarmente iscritto all’Albo/Ordine dei/degli ……………………………. della provincia di Lecce con il n. ………………….

b) di aver ricevuto l’incarico dal Sig. ……………………………………………..

c) che l’immobile/unità immobiliare è ubicato/a in ……………………………………………… via …..………………………………….…………..…………………… distinto/a al N.C.E.U. di …………..…..………. al foglio ………… part. ……….………… sub ….…..

Licenza e/o Concessione Edilizia …………………………………………………………………

Destinazione o uso del fabbricato …………………………………………………………………

d) che l’immobile/unità immobiliare secondo il vigente strumento urbanistico P.d.F. ricade in zona classificata ……………………

e) che le opere edilizie da eseguire nell’immobile come sopra descritto, tenendo conto, per quanto riguarda il patrimonio edilizio esistente, delle definizioni degli interventi contenute nel P.d.F. vigente e nel Regolamento Edilizio Comunale, sono riconducibili alla tipologia edilizia di cui agli artt. 22 e 23 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i. in quanto consistono in(9):
a) gli interventi edilizi minori, di cui agli artt. 22 e 23 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i.

	1
	Manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo come definiti dall’art. 31 della Legge 457/78;

	2
	Opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti in rampe o accessori esterni, ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell’edificio;

	3
	Recinzioni, muri di cinta e cancellate;



	4
	Aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria;



	5
	Opere interne di singole unità immobiliari che non comportino modifiche della sagoma e dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dell’immobile e, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A di cui all’art. 2 del Decreto Ministeriale;


 (9)
barrare le tipologia di intervento illustrando dettagliatamente l’intervento;

	6
	Revisione o installazione di impianti tecnologici al servizio di edifici o di attrezzature esistenti e realizzazione di volumi tecnici che si rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni (Esempi: centrale termica, idrica, raccolta rifiuti, cavedio, vano scala, vano ascensore);

	7
	Varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non cambino la destinazione d’uso e la categoria edilizia e non alterino la sagoma e non violino le eventuali prescrizioni contenute nella concessione edilizia;

	8
	Parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato;




b) le ristrutturazioni edilizie, comprensive della demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma. Ai fini del calcolo della volumetria non si tiene conto delle innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica.

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

f) che l’intervento proposto in merito agli impianti tecnologici comporta(10):

…………………………………………………………………………………………………......……………………………………………………………………………………………………..

(ove occorre, indicare eventuali adempimenti ai sensi della Legge 46/90, DPR 447/91, L. 10/91, D.P.R. 410/93);

g) che ai fini dell’eliminazione delle barriere architettoniche (L. 13/89, L. 104/92, D.M. 236/89, DPR 503/96) l’intervento proposto risulta(11):

……………………………………………………………………………………………………..

(in caso affermativo indicare anche il livello di adempimento da soddisfare Accessibilità – Visitabilità – Adattabilità);

h) che le opere progettate in relazione alle vigenti disposizioni in materia di sicurezza antincendio(11):

…………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………………..

(in caso affermativo indicare gli estremi del parere di conformità rilasciato dai VV.F. ai sensi dell’art. 2 del DPR 37/98);

i) che in merito al nuovo codice della strada (D. Lgs. 285/92 e s.m.i. nonché regolamento di attuazione DPR 495/92 e s.m.i.) l’intervento risulta(11):

……………………………………………………………………………………………………..

(in caso affermativo indicare gli estremi del nulla-osta rilasciato dall’ente competente);

j) che l’immobile interessato dall’intervento riguardo alla tutela di cui al D. Lgs. N. 490/99 Titolo I (già Legge 1089/39) risulta(11):

……………………………………………………………………………………………………..

(in caso affermativo allegare l’originale dell’aut.ne rilasciata dalla Soprintendenza nonché copia del DM di vincolo; la procedura della DIA è subordinata al preventivo rilascio dell’aut.ne della Soprintendenza);

(10)
indicare se le opere prevedono l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento degli impianti tecnologici, allegando copia dell’avvenuto deposito del progetto degli impianti presso il Comune ai sensi della Legge 46/90 e Legge 10/91 e relativi regolamenti di attuazione;

(11)
indicare se l’intervento risulta soggetto agli adempimenti di legge richiamati ovvero barrare.

k) che l’immobile interessato dall’intervento riguardo alla tutela di cui al D. Lgs. n. 490/99 Titolo II (già Legge 1497/39) e PUTT di cui alla delibera di G.R. n. 1748 del 15.12.2000 risulta(11):

……………………………………………………………………………………………………..

(in caso affermativo si ricorda che la procedura della DIA è subordinata al preventivo rilascio dell’aut.ne paesaggistica richiesta dalle disposizioni vigenti);

l) che l’immobile interessato dall’intervento ricade in zona tipizzata dal P.d.F. vigente:

……………………….

(se ricompresso in zona A di cui al DM 1444/68, non prevede opere che comportino modifica della sagoma e dei prospetti o modifichino la destinazione d’uso);

m) che per quanto attiene gli altri aspetti di natura vincolistica, l’intervento proposto, risulta:

……………………………………………………………………………………………………..

(indicare se le opere risultano legate ad altri vincoli – esempio idrogeologico, idraulico, archeologico, militare, cimiteriale, ferroviario, ecc. In caso affermativo indicare anche gli estremi dei nulla-osta rilasciati dall’ente competente);

n) di essere informato che le opere in progetto devono avere inizio non prima di trenta giorni dalla data di presentazione della presente DIA, che la stessa è sottoposta al termine massimo di validità fissato in tre anni, con l’obbligo per l’interessato di comunicare la data di ultimazione dei lavori e che al termine dei lavori il progettista dovrà emettere un certificato di conformità delle opere al progetto presentato;

o) di essere a conoscenza che per le opere ricompresse nell’ambito di applicazione del D. Lgs. n. 494/96 (e successivi D.Lgs. 528/99 e DPR n. 222/2003), sicurezza e salute nei cantieri, deve essere comunicato al Comune l’avvenuta trasmissione alla ASL della notifica preliminare di cui all’art. 11 del sopra citato decreto legislativo, e di essere consapevole che l’inosservanza del suddetto obbligo impedisce l’inizio dei lavori;

A S S E V E R A

la CONFORMITA’ delle opere da realizzare allo strumento urbanistico vigente, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie.

Surbo, li __________________

Firma

______________________________

(11)
indicare se l’intervento risulta soggetto agli adempimenti di legge richiamati ovvero barrare.

I dati forniti con la presente Denuncia di Inizio Attività, saranno trattati nel rispetto di quanto disposto nella legge 31.12.1996 n. 675 in materia di tutela dei dati personali anche mediante l’uso di strumenti informatici.
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